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Rai e tivù 
De e Psi 
alle grandi 
manovre 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Ieri pomeriggio 
Mane» e Agnes sono tornali 
•Il Irl Ufficialmente per illu 
strare la bona della nuova 
convenitene Stato Rai in 
realtà - considerando che al 
I Irl li testo della convenzione 
e ben noto tant e che è stato 
duramente contestato - per 
affrontare con 1 istituto e I suol 
vertici (Prodi e gli altri mem 
bri del comitato di preslden 
za} la questione degli impianti 
Rai Come è noto da tempo 
I Irl sta conducendo un azlo 
ne sempre pio pressante per 
convincere la Rai a cedere gli 
Impianti di trasmissione per 
conferirli a una società ester 
na filiate dall Irl In questa so
cietà dovrebbero confluire 
anche gli Impianti delle tv pri 
vale E evidente che allocare 
tulli gli Impianti di trasmisslo 
ne presso una azienda Irl -
che avrebbe come referente II 
governo non II Parlamento -
significherebbe restituire ali e 
lenitivo I effettivo e assoluto 
controllo sull Intero sistema 
televisivo 

Questa ipotesi partorita dal 
socialisti taglia ora trasversai 
mente tutte le forze politiche 
che hanno slnora condiviso 
responsabilità di governo Ed 
è una delle questioni delle 
quali si discute nelle trattative 
In corso tra Oc e Psi In effetti 
I avocazione a sé della prò 
prletà e della gestione degli 
Impianti consentirebbe ali Tri 
di disciplinare I uso della di 
retta e di estenderlo anche al 
network privati anche al di 
fuori e In assenza di una legge 
di regolamentazione Non è 
del tutto casuale che contro 
I Ipotesi di convenzione mes 
sa a punto nel giorni scorsi e 
approvata dalla commissione 
di Vigilanza siano insorti sia 
I Irl che li gruppo Berlusconi 
Liti lo ha fatto In maniera In 
formale con la Rai attaccan 
do gli articoli che lasciano e 
viale Mazzini la titolarità degli 
impianti Berlusconi In perso 
na lo ha fatto ancora ieri do 
pò essersi Incontrato con un 
gruppo di studio che sta lavo
rando a una Ipotesi di tv euro 
pei II leader della Finlnvest 
attacca gli articoli della con 
vanitone (difesi Ieri da Man 
Ica, che ha Invitato a non 
drammatizzare) che tutelano 
in qualche misura il diritto del 
Wvtzlo pubblico a utilizzare 
le frequenze di cui ha bisogno 
per garantire che il suo segna 
le ala ricevuto al meglio e al 
massimo possibili «Se si vuole 
tornare al monopollo Rai - ha 
dello Berlusconi • quella del 
la convenzione è una via» 

Inverila la soluzione Irl vie 
ne Indicata come II possibile 
cemento di una eventuale ma 
xlintesa tra Oc e Psi alla viglila 
della costituitone di un nuovo 
governo AH Interno di questa 
soluzione (e al riparo di fasti 
dìosl controlli) sarebbe più 
agevole trovare altre Intese 
Ma e un cammino ad ostacoli 
come disinnescare la mina 
della prossima sentenza della 
Corte sul network privati? Co 
me Intervenire sulla divisione 
della risorsa pubblicitaria 
considerando che la Rai si tra 
vera a fronteggiare fabbisogni 
finanziari crescenti? Resta so 
prattutto il problema dei rap 
porti Rai Berlusconi degli as 
setti ali Interno delle tv pnva 
te II Psi chiederà garanzie 

Krehe non siano toccale le 
reti di Berlusconi Nella 

migliore delle Ipotesi la De è 
Intenzionata a lasciargliene 
due e soltanto a questa con 
dizione la De acconsentlreb 
be a una disciplina antitrust 
che Imponesse alla Fiat la ces 
sione del Corsero come prez 
to del suo Ingresso nel merca 
to televisivo 

De Mita avvia oggi le consultazioni 
incontrando De, Pei e Psi 
Grande prudenza e frasi sibilline 
mentre tenta di varare un governo 

«Lavoro al programma 
Può succedere tutto» 
Esperti e consiglieri di piazza del Gesù stanno defi 
nendo le «schede programmatiche > che De Mita prò 
porrà ai potenziali partner di governo lunedi o marte 
dì È ai temi delia riforma delle istituzioni e del nu 
cieare che si sta prestando la maggiore attenzione II 
leader de, infatti, dice «La linea è costruire una mag 
gtoranza intorno a un programma Sentirò quello che 
mi diranno i partiti e poi vedrò Può succedere tutto» 

FIOCRICO OEREMICCA 

• ROMA Di buon ora Girla 
co De Mita chiama II capo 
dell ufficio stampa e chiede 
una copia dell «Avanti!» di 
mercoledì In prima pagina 
sotto un titolo o due colonne 
e 6 la relazione di Craxi ap 
provata dalla Direzione socia 
lista di martedì De Mita ne 
sottolinea alcuni passi («Non 
abbiamo veti da avanzare ab 
blamo posizioni obiettivi e 
pregiudiziali politiche e prò 
grammatiche che intendiamo 
Far valere ») Il confronta col 
documento programmatico 
varato dalla Direzione de il 
giorno prima Toni e accenti 
non sono granché diversi Ed 
un punto dal due documenti 
a De Mita appare assoluta 
mente chiaro è sul program 
ma che si giocherà gran parte 

delle chance che ha di forma 
re un governo II terreno è 
quello scelto dal Psi che ave 
va fin dal primo momento n 
fiutato quasiasi approccio alla 
soluzione della crisi in termini 
di «maggioranza politica» e 
«patti strategici» Ma dopo il 
primo disappunto il segreta 
rio de pare ora voler calcare 
decisamente questo terreno 
E risponde anzi in maniera 
sibillina quando gli si chiede 
se sarà il presidente di un go 
verno solo di pentapartito 
•(Adesso sto lavorando al prò 
gramma La linea è quella di 
costruire una maggioranza In 
tomo ad un programma Sen 
tirò ciò che mi diranno I partiti 
e poi vedrò Può succedere 
tutto» Terra aperto anche nel 
la seconda fase delle consul 

(azioni un confronto col Pei 
sul tema delle riforme? «Ve 
drò Per ora lasciatemi lavora 
re» 

E il lavoro per De Mita co 
mincia presto In questa sua 
prima giornata da presidente 
del Consiglio incaricato Di 
prima mattina parla al telefo 
no con Craxi (che aveva cer 
cato il giorno prima senza tro 
vario mentre poi anche il se 
gretario socialista in serata 
"aveva richiamato senza però 
rintracciarlo) A piazza del 
Gesù telefonano tutti i segre 
tari di partito Sono colloqui 
come dire «tecnici» che ser 
vono a Istruire un possibile ca 
lendario delle imminenti con 
sultazioni De Mita avrebbe in 
tenzlone di cominciare dai 
«minori» per poi concludere 
con Psi Pei e De Ma tra le 
prime telefonate ad arrivare 
c e proprio quella di Natta 
che gli chiede di anticipare il 
colloquio alla mattina perche 
nel pomeriggio ha Impegni 
che non può rinviare Stilare il 
calendario non risulta proprio 
agevole e De Mita demanda a 
Clemente Mastella (che vi la 
vorerà fino alle prime ore del 
pomeriggio) il compito di tro
vare una soluzione Alla fine 
1 ordine è completamente in 
vertito oggi il segretario de in 

contrerà per primi De Pei e 
Psi Enzo Scotti prova già a 
prefigurare il possibile cammi 
no Vedo un primo grande gi 
ro di consultazioni I invio di 
una bozza di programma poi 
un secondo giro probabil 
mente più ristretto Credo che 
tra un paio di settimane al 
massino la pnma fase sarà 
chiusa E potremo lare un 
punto 

Mentre nel suo studio De 
Mita incontra il presidente 
della De cilena Alvin nella 
stanza affianco Misasi lavora a 
una prima sistemazione delle 
«schede programmatiche» Il 
materiale che affluisce sulla 
«questione energia» è ponde 
roso Lo staff di piazza del Gè 
su ha nchtesto la relazione fi 
naie della commissione Spa 
venta sulla centrale di Montai 
to può contare su una scheda 
del responsabile del settore 
Orsini e attende da alcuni n 
cercatori dati il più possibile 
aggiornati sul settore Cosa 
proporrà De Mita sul nucleare 
e su Montalto? A quale ipotesi 
sta lavorando? La risposta di 
Guido Bodrato non pare prefi 
gurare grandi flessibilità 
«Aspettiamo di vedere cosa 
propongono quelli che sono 
contrari Sono sempre curio 
so di sapere come produrre 

Ciriaco De Mita e Scotti ieri alla Direzione rie 

mo energia per questo paese 
Ci dovranno spiegare perche 
dobbiamo buttare alcune mi 
gliaia di miliardi» Sulla nfor 
ma delle istituzioni invece 
De Mita ritiene di non aver bi 
sogno di grandi suggerimenti 
Nel suo studio sfoglia soddi 
sfatto la pnma copia del suo 
nuovissimo libro si chiama 
«Politica e istituzioni» Punto 
per punto in maniera detta 
gtiata elenca idee e proposte 
in materia 

Nel pomeriggio lo attendo 
no le riunioni della Direzione 
e del direttivi parlamentari A 
De Mita arrivano gli auguri di 
buon lavoro di una De che sta 
volta pare unirsi intorno al se 
gretario Ai direttivi De Mita 
ripete che «la proposta de è 
unica e unica e la candidatu 

—"'"""""—-——• La segreteria socialista condiziona la sua disponibilità verso De Mita 
ai «risultati della trattativa» 

D Psi studia la prossima mossa 
Da oggi le consultazioni di De Mita Si comincia 
con la De Poi II Pei, 11 Psi e, via via le altre forze 
politiche TUtte In una giornata Ma De Mita non ha 
fretta di scoprire le sue carte «Una via d'uscita 
deve esserci» dice E tanta sicurezza mette in allar
me i socialisti A via del Corso cercano un qualche 
pretesto ma non lo trovano Cosi la segreteria del 
Psi è costretta ad ammorbidire i toni polemici 

_ _ _ _ _ _ _ _ 
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_ • ROMA Si muove con pas 
si felpati Ciriaco De Mita DI 
ce di avere un programma 
«Non definito un'ipotesi ma 
celho» Sono termini che se 
gnano un certo distacco dal 
documento programmatico 
della direzione de Quello era 
poco più di un elenco di titoli 
per altro generico e lacunoso 
(neppure un accenno alla 
controversa questione dell e 
nergia nucleare) confeziona 
to In modo da legittimare tan 
to una continuità con il penta 
partito presieduto per 4 anni 
da Bettino Craxi quanto una 

ftroiezione della stessa formu 
a per un periodo di tempo al 

trettanto fungo I semplici ac 
cenni del segretario de lascia 
no Intravedere un ipotesi prò 
grammatica ben più corposa 
su cui riversare quella Identità 
politica della coalizione a 5 fi 
nora osteggiata dai socialisti 
Ritrovando in questo una 
qualche intesa con Forlani il 
quale si dichiara convinto che 
De Mita ce la farà a portare in 

porto quello che ha definito 
«governo della Repubblica» 
(anziché di pentapartito) 

Solo così si spiega la circo 
spezione mostrata alla vigilia 
dell apertura formale delle 
consultazioni porre subito 
delle discriminanti program 
matiche farebbe correre al 
presidente incannato il rischio 
di incorrere In quelle «pregiu
diziali» di craxlana memoria 
Se un solo appiglio i socialisti 
avessero trovato sarebbe sta 
to prontamente utilizzato per 
cominciare a condizionare il 
tentativo della De di rieonqui 
stare organicamente palazzo 
Chigi E dire che qualche esca 
era stata gettata a cominciare 
dalla ripropostone di una 
frase - «la stabilità non può 
essere messa al servizio del 
nulla» - che pronunciata da 
Craxi nell aula di Montecito 
rio un mese e mezzo fa aveva 
mandalo su tutte le furie De 
Mita al punto da convincerlo 
ad aprire la crisi Questa volta 
invece il segretario de ha mo 

Bettino Craxi 

strato una indifferenza di 
stampo inglese Cosi dalla 
riunione delta segreteria di ie 
ri a via del Corso e venuta 
fuon una stnmlnzita dichiara 
zione sulla «disponibilità so 
cialista a concorrere alla solu 
zione della cnsi» Solo il sue 
cessivo passaggio in cui si «as 
sicura» si «un impegno» ma 
«nelle forme che saranno rese 
possibili dai nsultatl che emer 
geranno nei negoziati» ripro 
pone una riserva conflittuale 
nella fase di trattative che ora 
si apre 

È difficile credere che il Psi 
abbia mai pensato seriamente 

ad appoggiare dall esterno un 
governo De Mita Una even 
tualità del genere - si sussurra 
a via del Corso - si spieghe 
rebbe solo se Craxi voglia in 
qualche modo perseguire un 
disegno di nequilibno a sim 
stra naccreditando e facendo 
propne le elaborazioni di Rie 
cardo Lombardi agli inizi de 
gli anni 80 sull iniziativa con 
vergente tra Psi e Pei o anco 
ra pnma di Francesco De 
Martino sulla non delimitazio 
ne della maggioranza Ma il 
segretario socialista oltre al 
tiepido «interesse» per «even 
tuali significative convergenze 

programmatiche di tutte le 
forze politiche» non e più an 
dato Probabilmente perché 
questa potrebbe diventare 
un arma nelle stesse mani di 
De Mita come escludere al 
trimenti che sia il presidente 
incaricato a perseguire e ve 
nficare più ampie convergen 
ze su questioni essenziali co
me la riforma delle istituzioni 
e la questione morale? Sem 
mai De Mita cadrebbe nella 
contraddizione di ricercare 
soluzioni programmatiche 
che nulla hanno a che vedere 
con il pentapartito anche se 
quel «tutto più succedere» 
pronunciato ien può anche 
perdere il suo significato stru 
mentale strada facendo Ma la 
contraddizione è vissuta an 
che dal Psi in termini forse 
ancora più acuti giacché nep
pure in una fase così fatlscen 
te dell alleanza a 5 avverte I e 
sigenza di accelerare l impe 
gno per una svolta politica 
che faccia perno sulle forze di 
progresso Al punto di attirarsi 
ie insistenti ironie dei repub 
bhcani 

Sono scenan ingarbugliati 
ma tali da confermare la fine 
della classica partita a due 11 
programma non è certo neu 
trale per repubblicani e libe 
rali ad esempio la questione 
di Montalto è «chiusa» e sul 
recupero dei 20mila miliardi 
in più nel deficit pubblico tra i 
5 si litiga già da tempo E sul 
programma il Pei ha molto da 
dire 

ra» al suo tentativo insomma 
non vi sono subordinate Ma 
ai margini delle riunioni molti 
sollevano la questione della 
sua successione a piazza del 
Gesù II congresso si terrà tra 
molti mesi Ma fino ad allora? 
Circolano un paio di ipotesi 
un ufficio di segretena coordi 
nato da Forlani un vicesegre-
tano unico da scegliere tra 
Scotti e Bodrato La sostan 
za è che molti chiedono che 
De Mita passi rapidamente la 
mano Ma il leader non pare 
affatto di questa idea «Io sto 
qua C è un segretario due vi 
ce un presidente i responsa 
bili degli uffici e rimangono 
tutti» lutto «congelato» allo
ra fino al congresso? «E per 
che congelato? Sono tutti vivi 
e operanti» 

Inquirente 

Riforma 
in panne 
per la crisi 
_ • ROMA Rinviata la nfor 
ma dell Inquirente a dopo la 
formazione del nuovo gover 
no I 120 giorni dal referen 
dum che chiedeva I abroga 
zione alcuni della commissio
ne per i reati commessi dai 
mimstn nell esercizio delle lo
ro funzioni scadono il 7 aprile 
Ma certo per quella data il Par 
lamento non sarà riuscito ad 
approvare la nuova legge che 
peraltro avrà bisogno trattai! 
dosi di un disegno di legge co
stituzionale della «doppia lei 
tura» di Camera e Senato Ien 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitono ha deciso di 
sospendere I esame della leg 
gè di nforma in commissione 
Il suo presidente il liberale 
Egidio Sterpa si e molto a 
Spadolini e alla lotti per avere 
«indicazioni sulla residua ope 
rativita» della commissione 
stessa La commissione po
trebbe infatti mantenere le 
sue funzioni anche dopo il 7 
apnle ma e e chi come il Pr 
contesta questa Interpretazio
ne e non ntiene che sulla base 
dei regolamenti parlamentari 
la commissione possa opera 
re «in difetto di provvedimenti 
legislativi» Nella stessa com 
missione è circolata I ipotesi 
di una «soluzione ponte» per 
colmare il vuoto normauvo 
una tempestiva legge appro 
vata dai Parlamento potrebbe 
anticipare alcuni punti della n 
forma accogliendo lo spinto 
del voto referendario e nmet 
tere i reati ministeriali nelle 
mani della giustizia ordinaria 

I repubblicani a Craxi: devi impegnarti 
«È opportuno che le forze 
laiche e socialiste 
non mostrino riserve mentali» 
«Finché non prova De Mita 
il pentapartito non è finito» 

Giorgio La Malfa 

H i ROMA «Riteniamo op 
portuno per le forze laiche e 
socialiste evitare di prestarsi 
alla minima accusa di nserva 
mentale o di leggerezza nel 
valutare i problemi del paese 
nel momento In cui si apre 
una fase cosi decisiva della vi 
la politica italiana» Proprio 
mentre 11 Psi ci tiene a non 
dare per scontato il suo ap 
poggio pieno a De Mita i re 
pubblicani scendono in carn 
pò per sostenere il presidente 
incaricato e per richiamare i 
socialisti ad un atteggiamento 

diverso visto che si legge in 
un commento della Voce Re
pubblicana «allo stato attuale 
il Psi non pone oggi il probie 
ma di un alternativa» 

Ma il Pn va anche oltre ci 
tiene a ricordare a Craxi di 
averlo «sempre invitato a ren 
dorsi disponibile a sua volta 
per un impegno diretto nel 
governo in maniera che al 
paese fosse chiaro ed eviden 
te lo sforzo compiuto per prò 
vare quanto questa legislatura 
possa dare dal punto di vista 
dei risultati concreti» Quanto 

questo appello reiterato possa 
trovare accoglienza in via del 
Corso è facile a dirsi al mo 
mento poca anzi nessuna In 
primo luogo perche la que 
stione dei nucleare e la conte 
stata decisione di napnre il 
cantiere della centrale di 
Montalto di Castro (voluta so 
prattutto dal ministro Batta 
glia) ha creato tra i due partiti 
una distanza non facile da col 
mare Ma soprattutto perchè è 
opposto I atteggiamento che 
Psi e Pn hanno assunto di 
fronte alla prospettiva di una 
riedizione del pentapartito E 
vero come fanno notare i re 
pubblicani che al momento i 
socialisti non ipotizzano una 
coalizione alternativa ma è 
anche vero che Craxi sembra 
sempre più intenzionato ad al 
zare il prezzo del suo impe 
gno in un prossimo governo a 
cinque con un atteggiamento 
che rasenta lo scetticismo sul 
le possibilità di successo di De 

Mita 
Per i repubblicani invece 

1 incarico al segretano della 
De apre necessariamente una 
nuova prospettiva In una fa 
se in cui - scrive la Voce -
I alleanza di governo a cinque 
da più parti viene definita or 
mai logora se non inesìstente 
dal punto di vista dell omoge 
neità esclusivamente politica 
dei suoi partner i repubblica 
ni non ritengono che sia pos 
sib te dichiarare finita o eh usa 
questa esperienza senza che 
dopo due legislature in cui a 
presiedere il governo sono 
stati il segretar o del Pn Spa 
dol ni e il segretario dei Psi 
Craxi uguale prova non toc 
chi anche alla De Quella di 
un nuovo governo a cinque 
guidato dal segretano demo 
cristiano viene inoltre consi 
derata dal Pn «una fase neces 
sana anche in prospettiva di 
qualunque sviluppo di allean 
ze politiche diverse dal penta 

partito» In altre parole i re 
pubblicani si dicono convinti 
che il definitivo tramonto del 
pentapartito potrà essere de 
cretato soltanto quando que 
sta formula sarà stata gestita 
anche dal segretano del parti 
to di maggioranza relativa 

Alla presenza di De Mita a 
palazzo Chigi come si sa i re 
pubblicani attribuiscono da 
tempo un grosso significato 
perchè nbad scono oggi fino 
a quando una nforma istitu 
zionale non interverrà a «cor 
reggere il rapporto che lega 
governo e Parlamento la sta 
bil ta poi tica potrà essere ga 
rantita solo da «un immedesi 
mazione della canea dt presi 
dente del Consiglio e di segre 
tano di partito» E per questa 
ragione insistono finora ina 
scolta» per un analogo impe 
gno nel governo accanto a 
Dt. M ta del segretano sociali 
sta D Se C 

Prossimo 
il viaggio 
di Natta 
a Mosca 

Incontro ien a Botteghe Oscure del segretario del Pei 
Alessandro Natta (nella foto) con 11 vicesegretario del di 
partimento internazionale dei Pcus Vadim Zagladin, in visi
ta a Roma su invito del Pei per definire le modalità del 
viaggio di Natta a Mosca (che avrà luogo tra breve tempo) 
e dell incontro con Gorbaciov Nel corso del cordiale col 
loqufo ai quale hanno partecipato anche Giorgio Napolita
no e Antonio Rubbi per il Pel e Leonid Popov per If Pcus 
sono state affrontate alcune tra le maggiori questioni del 
I odierna situazione internazionale 

Pannella 
rifiuta 
«complicità 
e sponsor» 

Per Marco Pannella «la (or* 
za di un governo non è data 
dal numero dei partiti di 
una coalizione ma dalla 
forza e dal valore del pro
gramma e dell alleanza» 
vengono respinte al mitten 
t e «'e preoccupazioni» di 

^^^^^*——^m^m Craxi sull Ipotesi di un ec
cessivo allargamento del governo a venerdì e radicali 
L idea era stata dello stesso Pannella che ora tiene a preci
sare di aver messo «a disposizione delle istituzioni e del 
governo le capacità e le peculiari attitudini di concretezza, 

i fantasia e di rigore» proprie dei radicati E a scanso di 
equivoci aggiunge che il Pr non conta «né su complicità, 
ne su sponsorizzazioni» 

I Verdi 
temono 
retromarce psi 
sul nucleare 

•CI rendiamo conio che 
rappresentiamo un becco-
ne amaro difficilmente di
geribile e certamente alter
nativo alla presenza del re 
pubblicani al governo» tu 
dichiarato Gianni Mattioli, 
presidente del gruppo ver-

— - — - — — — de alla Camera, commen
tando le affermazioni di Craxi contrarie a •coalizioni trop
po numerose» Mattioli teme che I epitaffio 
sull «eptapartito» nasconda qualche retromarcia sul nu
cleare e chiede ai socialisti se escludere i Verdi dal aover-
no non «rappresenti il tirarsi fuon dal fronte antinucleare e 
relerendano» 

Cgll Ciste UH Intendono di
scutere il programma dì go
verno con II presidente In
caricato De Mita e auspica
no un esecutivo eh ; realiai 
il massimo di solidarietà e 
di consenso «L Interesse 
dei sindacati'ha affermalo 

~—"—•-•""—"—•—»™•••••••••» il segretario generale ag
giunto della Osi Mario Colombo - è molto relativo per 
quanto riguarda le formule e I colori del governo» Cgll, 
Cisl e UH «hanno invece un Interesse altissimo ad avere una 
sponda istituzionale forte e determinata con cui confron 
tarsi. 

I sindacati 
a De Mita: 
discutiamo 
il programma 

«Grandi firme» 
alle tribune 
dei partiti 
sulla crisi? 

Definito dalla commissiona 
parlamentare di vigilanza II 
primo ciclo di trasmissioni 
di Tribuna politica sulla cri
si Da lunedi sera alle 22 su 
Raluno brevi Incontri stam
pa del partiti della durata 
di 12 minuti Su Raldue di-

•~"«">-»<»-»-»-»-»»-«-»»- battito II 30 e il 31 Su pro
posta del presidente della sottocommissione per la inoli
ne il comunista WillerBordon sarà eliminato il moderato
re e si cercherà di coinvolgere qualche «grande firma» I 
nomi che circolano sono quelli di Biagl Scalfari, Monta
nelli 

f a ta» I a n a t i - P c r '' segretario nazionale 

« s o uzzati. delle Acf, M,chete Oiaco, 
D£r l e A d i mantonio «Il Sabato» setti 
irei i c n u i m o n a | c d ( C o m u n l o n e e u , 
CI « a r r o g a n t e berazione è «arrogante e 
„ - » . „ i i i „ . sfacciato» Secondo I diri; e Stacciata» geme aclista «si -allora II 

sospetto» che la polemica 
™™•—•*̂ ~""~•™•—"•—»—" sulla figura di Laizatl «sia 
alimentata ad arte da chi crede che la fede come la politi
ca abbiano bisogno d immagine e per questo non perde 
occasione per gettare olio sul fuoco» A Milano intanto, 
oggi e domani si terrà un convegno di studio Indetto da 
«Città dell uomo», I associazione fondata da Uzzati 

Il presidente della Demo
crazia cristiana cilena Patri 
ciò Ajlwm ha illustrato ieri 
mattina al presidente della 
Camera Nilde lotti I attuale 
situazione politica del suo 
paese alla vigilia del nuovo 
plebiscito indetto dal regi 
mediPinochet II leader oc 

cileno si è anche incontrato con il segretario democristia
no De Mita La lotti ha manifestato ad Ajlwln la sua «piena 
solidanetà* alla lotta delle forze di opposizione per il ritor
no della democrazia in Cile 

lotti e De Mita 
incontrano 
il de cileno 
Ajiwin 

Cariglia stringe I cordoni 
della borsa La Segreteria 
del Psdi su proposta del »e 
gretano Antonio Cangila 
nella numone di ieri ha de
ciso «di adattare un plano 
di ridimensionamento della 
spesa relativa alle occor-

———————————— renze funzionali del partito 
Garantendo le esigenze delle federazioni in misura che 
possa essere coperta esclusivamente dal finanziamento 
pubblico e da sottoscrizioni» £ stato nominato un comita 
io nstretto che nferirà al segretario entro la prossima 
settimana 

Cariglia 
decide di 
«ridimensionare» 
le spese del Psdi 

ALTERO FRIQERIO 
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Da lunedi 21 marzo 

Tango passa da quattro a otto pagine. Olà 
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